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]L PROBLEMA 
Mìa orlmlnalltà glowanlla 

Colloquio con Lino Farrlanl 
Il problema della criminalità dai 

uiioorenni appassiona e preoccupa so-
cio!og:i, legislatori «f^ìuristi, ormai con­
vinti dell'urgente necensitìi di iniziativa 
dello Stato atte ad opporre efficace 
rimedio alla delinquenza precoce, con-
aeguenta iaevllabile dell'abbandono in 
cui SODO lasciate migliaia e migliaia di 
ilsDciullì, ohe nell'ambiente In cui vi­
vono hanno continui esempi ed inee-
gnamento a delinquere. 

E appunto aull'argoiaanta dei piccoli 
grami infelici, il comm. a w . Lino 
Ferrìani — che da trenta ani)i ai oc­
cupa con intelletto d'amore della grave 
questione ~ parla in questi giorni nei 
teatri di importanti città della penisola 
allo scopo di appaaeionare gltatudioal 
ed i cittadini lutti a ricercnre i rimedi 
per la piaga dolorosa che aifligge l'I­
talia pia d'ogni altra nazione, ed è gra­
vissimo pencolo per lo sviluppo della 
civìitii. 

— L'aumento della criminalitii gio­
vanile — ha detto il comm. For-
rìani a un redattore deW'Aoantl ! •— 
6 continuo e impressionante, ed è do­
vuto a cause varie e complesse, ma 
principalmente all'abbandono in cui 
sono lasciati molti bambini, che vivono 
sulla strada, senza che nessuno si oc. 
cupi dì loro, in contatto continuo con 
compagni traviati, i quali sviluppano 
i germi del male che ì piccini trovano 
sino dal loro afìfacciarai alla vita, nel­
l'ambiente moralmente e materialmente 
depravato che li circonda. 

Per poter porre argine al dilagare 
di tante sventure — che costituiscono 
un vero e urgente pericolo sociale ~ 
ocoorrouo leggi organiche, le quali — 
col concorso dei Comuni — permettano 
di far sorgere degli istituti par l'infan­
zia abbandonata, dei quali io Italia vi 
è assoluta deficienza, ed i pochi che 
vi sono non corrispondono alle neces-
sitii della vita reale. 

— Sono molti ì minorenni condan­
nati in Italia? 

— Un numero impressionante. AI 
31 ottobre 1908 furono 117,153; dei 
quali 10.753 dell'età tra ì 9 ed ì 14 
anni. 

— E lo Stato cbo fa per tentar, di 
porre rimedio a talo dolorosa situa­
zione? 

— Poco, pochissimo, anzi. Vi (u al 
riguardo un progetto di legge Giolitti 
in cui si faceva cenno di un organiscao 
finanziario che verrebbe a colpire 1 
Comuni, i quali, già tanto aggravati, 
non vogliono eeetir parlare dal nuovo 
peso; cosiccbó quella legge approvata 
dal Senato non fu nemmeno presentata 
alla Camera. 

Poi l'on. Orlando ha nominato una 
Commissione per lo studia di riforme 
relative ai minorenni delinquenti, 

— lìl questa Commissione.... 
— ... studia ed ha in animo, credo, 

di preparare una specie di codice spe­
ciale por l'infanzia, coma osiate attual­
mente in Inghilterra. 

« Io rinunciai di far parte di questa 
Commissiona, principalmente per mo­
tivi di famiglia (come già scrissi sulla 
Tribuna) ; poi porche credo che tutti 
1 progetti e tutte le riforme, per quanti 
bellissimi, dovranno purtroppo nau­
fragare par mancanza di mezzi econo­
mici. K cosi quelle riformo si lìmite-
ranno semplicemente a modificare 
qualche disposizione di leggo : e que­
sto è davvero troppo poco per risol­
vere tanto grave problema, 

«La Commissione, cui fanno parie 
giuristi d'indiscusso valore, farà dei 
buoni progetti, ma non potrà condurli 
su di un terreno pratico appunto porehù 
io Stato non ha ancora compreso che 
il danaro spesh per l'infanzia ìnfclico 
frutta di cento per conto, ed occorre 
— se si vuol fare qualcosa di serio 
— riorganizzare tutta la filantropia 
sociale, cominciando a pensare ai fan­
ciulli, i quali hanno diVitto di essere 
istruiti, educati e sottratti al contagio 
del male. 

— Nelle altre nazioni i privali — 
animati da un encomiabile spirito di 
bene — concorrono largamente por sot­

trarre i fanciulli all'ambiente guasto 
in cut vivono e dove ricevono una 
educazione ohe, a parte ogni legga ora- ' 
ditaria, li conduce fatalmente a delin­
quere. Ma in Italia, ini pare, oom- ' 
mendatore, gli abbienti dimentichino ' 
ohe anche il loro egoìstico interesse di 
classe dovrebbe spingerli ad . aiutare 
lo.Stato nella onerosa .ma necessaria 
impresa. . 

— Come vado dicendo in questo mio 
ciclo di conferenze, in Italia danari «e 
tie trovano quanti si vuole per miglio­
rate la razza equina o per altre si­
mili imprese, 

« Ma non se ne raccolgono per mi­
gliorare la razza umana, per favorire 
l'istruzione popolare e impedire a tante 
migliaia di ragazzi abbandonati diven­
gano delinquenti. 

«11 comm. fioria, con una bellissi­
ma riforma, ha tentato di trasformare 
i riformatori in istituti di educazione, 
Però la sua iniziativa è incompleta 
perchè dovrebbe rivolgersi anche al' 
riformatori famminili;.ciò ohe non si 
potrà eHettuare, almeno per ora, per 
la solita questione della, mancanza di 
aufflcenti mezzi finanziari, 

— E nelle altre nazioni ? 
- - Nell'Olanda, nella Svizzera, nel­

l'America del Nord, specialmente per 
il forte concorso dell'iniziativa privata, 
sono sorli e funzionano mirabilmente 
istituti di carattere preventivo, mercè i 
quali la delinquenza •minorile in quella 
nazioni è assai tenuo di fronte alla 
nostra fortissima. Si può anzi dire che 
nella Svizzera à insignificante, 

« Quelle nazioni hanno comproso che 
l'opera dello Stato e dei privati deve 
essere sovratutto di prevenzione, men­
tre sinora si è pensato soltanto alla re­
pressione det male : ed hanno istituti 
che raccolgono infanzia, ricreatori (dopo 
scuola) scuole serali professionali, ti-
hllioteche, musei, acc tutto'quanta in­
somma, può servire a strappare un 
fanciullo dai giuochi e dai vizi della 
strada e invogliarlo allo studio e al 
lavoro. 

< Non solo. Ma quando un fanciullo 
nei paesi succitati commette un reato 
lo Stato non l'abbandona e tenta trarlo 
dalla voragine che vuole iaghiattirlo. 
E quando egli ha scontata la pena, 
sempre inite, lo affida alle curj dei 
patronati ohe s'interessano.sar/awente 

. dì emendarlo e .farne un buon ojperaio, 
esercitando su di lei una continua è 
amorosa sorveglianza. 

— Quanto cammino l'Italia deve an­
cora percorrere per portarsi al flanco 
dei popoli veramente civili! 

— Purtroppo. In questa propaganda 
che tanti anni io esercito e mi con­
forta la speranza che l'Italia nostra — 
la quale ha tesori meravigliosi d'ener­
gia, ohe un sano ideale può sviluppare 
e raccogliere, — comprenda l'impor­
tanza della grave questione di cui 
oggi ci intratteniamo, e si ponga con 
ferma volontà a risolverla, per il bene 
dal popolo e il buon nome della civiltà 
latina. 

IL PAOIGUONE DEI VENETI 
all 'EspoalzIona di Roma 

• E'.nòlo ; il bel progetto dell'ingegner 
Massimiliano Ongaro per il Padiglione 
veneto, che figurerà.all'Esposizione di 
Roma del 1911, è stato già approvato 
dai rappresentanti dei Comuni e deiìe 
Provincia della Regione. Il Padiglione 
riprodurrà la «Lòggia di Onndia». 

Tale edificio, che fu in parte demo­
lilo,, è una varietà delle lipiche loggie 

I a due ordioi di colonnati e di archi 
aperti ad aerei e coronati dall'atiicp, 
sul quale si eleva una sei-ie.di stàtua 
marmòree, è ricorda la libreria.di S. 
Marco che in Venezia fit costruita dal 
Sansovino. 

Una, fra, la più interessanti,sale.della 
Mostra savà, quella della Nave con 
gràiidi decorazioni pittoriche di Ettore 
Tito, tutte intese a gloi'iflcare le'gesta 
navali degli antichi yenèti, che sul 
mar.a fondarono la glòria e formarono, 
la ricchézza di cui si cinse Venezia. 
: Tutte le arti caralleristioha della 

Regione ;troverannoasilo.nel Padiglione: 
la arti delle trine e dei merletti, dei 
cuòi impressi e dorati, dell'óteflceria, 
dei vetri e dei mosaiói. , . . . ' , ; 
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FICEiVICX 

Avventure tristi e liete 
di 

610 BATTA ZAMBONI 
(Proprl«Ui riservata - BI[)roduzlone vlolalA) 
In quello condizioni di spirito, la 

Piazza dal Dn:mo, deserta, buia, sotto 
un cielo senza stello e silenziosa come 
un deserto, assumeva agli occhi del 
cavaliere un aspetto pauroso e quasi 
ostile cho gli faceva male all'animo. 
I porticati bui, la aiuole bruno, la 
statua bianca di Vittorio Emanuele 
che,sorgeva quasi tragica in mozzo 
di esito e Io afte case che inquadra­
vano lo spiazzo e lo vie qua a la. 

Una caratteristica dl.quesla geniale 
raccolta sarà la mostra dei costumi 
settecenteschi ohe yerrlj: attuata sopra 
il palcoscen'co di uhf^iccolo teatro 
sul qyala saranno raptfresentate opere 
comiche giocose del ' 7 ® veneziano. 

Per la cr«azionrd|l ministero 
autonoino dèira^iòditura 

Il deputato; toscano Ólacci, segreta-, 
rivi :,dól iOomitato Agrl'rio, nazionale, 
pubblica;! risuliati. i^; referendum 
indettò "dai Comitato Swsso sulla que­
stione « se ai debba nìautenere oppure 
abbandonare il, progeiloi di legga pre­
sentato ,nei,dicembre. séorso dal Mini-
siero Sonnino , al: parllmato per: la 
òkàziono del : Minisfero (aiilonomo per 
l'agricoltura ». ? - ' Il oÒJftitàto agrario, 
n'azionale delibiberava,allora;: di:;-invi-
faré.le Cattadre amh.ui.snti di agricol-, 
tiira,,l comizi agrai'i;:6.W altra asOoia-: 
zlonl.agraria italià.nÉÌ:#. pronunciarsi 
circa la necessità di tata Ministero. 

Le tisposte pervennero iubreve nu­
merosissime e il,aegreMttiò del Gomi-

;tÌitò,a'grarlD: assicura ,atìe furono, i,utte 
favorevoli, iSpecialniehte;— osserva il 
Oìaooi: r--; avutoi:rigdar4j alla cunsueta. 
;plgrlzia itàliaoàvilon'fUjjWooolo plebiV, 
scilo; :Ri8posarO. 68 oattlflra ambulanti 
Sg comizi; agrari,..SI:èaSsorzì agrari, 
oboparatìvi) 4 9 casse rurali e lOij aa-
sòoiaiiioni agrarie vidivecsa. Importante 
fW tutte: è: l'adeàione :#lla federazióne 
italiana dei Consorzi';^(|rari: che rag­
gruppa più di, un migliaio di consorzi 
e' dalla quale fu beneia'jcito presidente 

fino a ieri l'attualo ministro per l'a­
gricoltura. 

Da tutte le reg'oni giunse unanime 
0 pronto il consenso, per cui il Ciacci 
cosi conclude ; ^ In nome dall'agricoltu­
ra italiana mi sia lecito invocare cbe 
la questiono vanga studiata obbiettiva-
mente, con larghezza di vedute e, se 
fosse possibile, sènza preoccupazione 
di sòhermaglie parlàìnentarì. Il Ministe­
ro àutonoiiio per'l'agricoltura par la 
pròaperifà del paese nostro non , devo 
sftimaroi Ndaè vero^oaoravoleRpinieri|, 

La ripmussione in Anterjca 
deH'lnóMBiils fra Roosare» e II Valloatro 

A Nuova'York produce , favorevole 
impreasione ia deoìsfone prosa da teo-
doro';Roobévelt di ritiìandare a miglior 
epoca il ricévitnenlo offertogli dalla' 
chiesa metodista amòricanà di Roma, 
in. sag^uitò^àlla dicbiarazìoi.e fatta dal' 
capò dì; quella chiesa.'' . 

Per quanto; ai riferiaoe all'incidenle 
fra il Roosevelt ed ;il Vaticano, in ge­
nerala la Stampa si àsllena da com-
menti'e da'éritiohe. ,' 

•t più biàslmanbiV segretario di Stato 
dèlia' Sinta: Sade, deplòi'atìdo la, siia 
inettitudine. Due soli giornali allaccahò 
il,Roosevelt, e ; cioè i l ' «Sun » ed il 
«.World». Ma le; loro criticha solle­
vano sdegno è .sono.considerate còme 
un varò atto di iosa maestà. Roosevelt 
è, e probàbilmente rimarrà per molto 
tempo ancora, in tutta la confedera. 
zlòne americana, l'idolo del .popolo. 

CRONACA PROVINCIALE 
Pordenone 

-— Tornando a b o m b a — La stra­
da d'accesso alla caserma è cosa fatta. 
K la Patria dice ; ema fatta, capo ha. 

Potremo esser d'accòrdo se la que-
ationo riguardasse,un privato. Non lo 
possiamo trattandosi di s<500 lire dei 
còntribuonil ohe : hanno; diriito che non 
si sprechi cosi miseràmanta il pubblico 
deliaco.. 
f Ijj poi sempre gi-ave.'cbtì il lavorasi 

sìa eseguito affrettatamente, senza san: 
tjra il Cò.iiaigliò.e, più àncora, ohe si 
abbia: chiesta, |a tianaiorla: tacendo :fii 
consiglieri., rinbertezzà,'ohe!si risolse 
là roalià, icfle layslraXiénonitf^piM 
dUo) sìiopo. pel quale fu cóslruU%.. 

, Gioverà invece solò agii ..interesài 
pVivati dei. fròntiàti e. della Società dei 
ijegnt^ i quali ipoamerano il.fòndo'd^lla 
strada che, si erano .costruita: per.pro­
prio conto' e rivenderanno;à.,miglior 

; prezzo.le aree fabbrl.cabili'limitròfa.: 
: Del resto la strada apertafdal Oo-

;mune, non ha neanche l'ombra.'.della 
pubblica utility e neppur c^ùeilà ,de!là 
tiacessilà,: giacché le abitazioni ivi esi­
stenti, avevano in precedenza la pro­
pria strada. 
: Se questi son frutti della saggézza 

dai governi clerico moderati, c'è, da 
stare poco allegri. 

Don Romolo Murrl — Terrà lu­
nedi U corr. alle ore 8 1(2 una con­
ferenza al Coiazzi sul tema: gli ideali 
dei partiti pomici. 

• Poi. nuovo tea t ro — Si; annunzia 
che il Comitato prò erigendo teatro ha 
chiesto'al Comune l'area dei; piazzale 
delle erberiè. La posizione safebbé. 
buona, ma a tutti pare poco 'Convé' 
niente pregiudicare un mercato pèrun 
laairo, tanto più che nella stessa po­
sizione c'è una località ancora piti adatta 
a quella di proprietà CoBselti adibita 
ora a stallo cbe si presterebbe magni­
ficamente, sarebbe più centrale, ;più 
còmoda e' più appropriata. Si : appro­
fitti per non perdere roccasiòiia. 

6 — Feri ta oon un colpo di 
niariallo —, Circa alle 7 di ieri mat­
tina l'operaia Badin Teresa vedova 
Lucchese, d'anni 41, addetta: allo sta­
bilimento Amman, attendeva .coma di 
consueto al suo lavoro quando l'olia­
tore Luigi Portolan d'anni 40, addetto 
alla Carderia, le s'accostò con un mar­
tello assestandole un.colpo sulla tasta. 

La donna cadde a terra ; nientre. le 
compagne le s facevano attorno per 
assisterla. , 

incassate, nere e profonde come bara­
tri aparti all'insidia e la granitica 
mole immane del Duomo che sovra­
stava a ogni cosa, prenJeTano agli 
occhi di ( îo Batta un aspetto tragico 
dì coso'nemiche che fossero li riunito 
per lassistere e .godere clella sua di­
sperazione, e deriderlo : in, silenzio. A-
vrebbe voluto igridare il disgraziato, 
squarciara.con tutta la.forza dei suoi 
polmoni l'incubo opprimente' di quel 
sileuzib che aveva: la pesantezza di 
una cappa di piombo, ma si sentiva 
còsi piccolo, cosi; povero, cosi ; impo­
tente, dòsi ' intimamente .'piniroso 1 di 
tutte quelle grandi cose infòWò; Cosi 
freddamente, attanagliato: nell'angoscia 
della sùà oònsapevoie impotènza e; cosr 
mancante di forze, cbe non potè se 
non abbracciarsi atrettamente al 11-

Nella confusione il feritore usci quasi 
inavvertito e atidò da solo a, costituirsi 
ai carabinieri presso i quali; si' scusò 
asserendo di essere stato provocato con 
alcune'paròle offensive. . 

La provocazióne è negata dalle com­
pagne di lavoro della Badin. ' 

Venne con una carrozza trasportata 
all'ospedala ove il prof. Valàn le con­
statò una'gràve frattura al cranio. 

E': ris,arvata la progtiosl. 
l i Portolan, dichiaralo in arresto, è 

stato denunciato all'autorità giiidiziaria. 
; Sembra òhe l'atto di," lui ala ; una 

conàogueiiza dei dissidi esistenti' fra:la 
•sua famiglia e quella delift Badin che 
è vicinante;di casa, ih Bórgo;Mèdunà! 

A quanto SI •'afferma-faltt'à sera il-
Portolan sarebbe stilò aggredito e per­
cosso dalla Badin a dalla flglia.. 

Buia . . • 
— Una vacchla aul fuoco — 

Verso le 10.30 di ieri Caterina Alta di 
Ursinis Piccolo udì dei gemiti proya-
niro dalla stanza da letto della vecchia 
Angela,Santi di anni 68. ' 

Salile la scale e aperta la porta 
della camera vi trovò lin denso fumo 
e la; vecchia seduta sul fuoco. Essa 
aveva il petto ridotto ad una gran 
piaga, il braccio destro quasi carbo­
nizzato. 

Il medico le riscontrò scottature di 
2 0 3. grado e la dichiarò in pericolo 
di vita. 

S. Giorgio in Nogaro 
5 i r couciltadino sig. Canoiani, 

capitano di Coi'vetta, addetto navale 
all'ambasoiata di Vienna, vaniva di 
questi giorni nominato aiulante di 
campo diS. M. il Re. 

Buttrio 
: Bs los ta fra paronl l . — Tra il fa­

legname Valentino Marano ed il co-
' guatò Domenico Zoccolo, stradino, non 
regnava da gran tempo buon accordo. 

Ieri sera il Marano si.recò in casa, 
-del cognato; per ragioni, di interesse 
si accese tra i due un, violento diver­
bio. Dalle parole pasi)à.rona ai falli; il 
Marano percosoe con un bastone l'altro 
ohe riporlo ferite alla testa ed al brac­
cio destro giudicate guaribili ili sei 
giorni. 

: Sambra che il ferito non voglia re­
cedere, dalla querela ormai iniziala 
cóntro r infuriato cognato. 
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glìuolo, di appoggiare la sua frónte : 
al yisò di lui a piangere dirottamente, 
come dà molti anni non aveva' pianto, 
né creduto di dover piangai-e-mai. ; 

Dopo questo sfogo riti^ovò granparte ' 
del suo coraggio a dalla sua ; forza-e 
senti il bisogna di muoversi, di farà 
qualche cosa e —come'disse egli 
stesso invitando Brancaleone à seguire, 
—'di distrarsi a di Hgranòhirsìri 

i Ma, per sua disgrazia, a c'erte ora 
della notta in città ; non ai trova nulla 
con cui distrarsi e soli 's i puoi-in-; 
ciampare in uomini 1 quaU possono non 
esaere dispouti a crederà ohe; 'si vada 
a spaaso'soltanto per l'inuocantisslmo 
scopo di sgranchire le ossa da un'in-
dolinzitura, 'presa' dormendo per qual-' 
ohe ora all'aria aperta. 

Fu cosi ohe Qio Batta andò incontro, 

senza volerlo e .senza aospellarlo, al­
l'ultimo accidente .di quella notte, che 
forse passò nei aiioi "ricòrdi carne la 

; più disgraziata e i a : pia lunga nelle 
di tutta; la sua vita. 

Andò per qualche tempo in giro per 
la oscurità silehzioaa; di strada Oscure' 
a mute come tomba; rimmaginàndosi 

ila suepreoocupazioni e non sapendo 
egli stesso a che ai ihuaveasc e oie 
lo conduce'sserò i suoi passi. 

Suo figlio gli camminava a fianco, 
silenzioso coma ogni còsa intorno, a 
il rumore dello sua grossa scarpe im­
bullettale e di; quelle di suo padre/ 
era l'unico indizio ; che 1 : montàiiari 
lasoiassero del loro passaggio nella 
notte dèlia città addormentata. 

Il candore della camicia di Branca-
(ConUnua) 

Verso là legge sulla Càccia? 
LE CONCLUSIONI 

della SoltoGommlssIohè KiJnÙieHatà 
'*'' di a lddlo 

Lo scorso anno if ministrò Cecco 
Ortu — >iste le difflcoltù Oh'es'itìèòte 
frano sempre. par rappròvazfòna'di 
lina légge che ragoli'ila '«aodlKii'-^' 
aveva nominalo una Coiflraitòònó èòB 
incàrico di compilare un fègfolàtneató' '• 

'un ico , • e- . . ' : : . • :.-i.i.;'t:^: 
Pel momento si ootiòsoa il téàtó ' 

della relaziono stesa in ; argomentò da; Y 
una della SotlOcomiaaioiil; Ohérhìi'te­
nuto presente, no' suoi latori / ' le 
dichiarazioni del ministro)ì"yolÌìh« 
viali ria 02 Società d i ' oaoclàtSflj dà' 
28 DeputazioBi provinciali e dà {itìviìt/; ' 
nonché gli ultimi disegni di legge iùl|à 
caccia presentì al Parlameìitoy Ed ha -
psprassoi seguenti :parerh ' , ' ; -• '; '"' 'i 

1. «Licenza da oaéoia»- —^ >Ii» 
Sottocommissiona tandarèbbe -ad • Sili " 
lieve aumento della tassa, a''(:ocidi!;iò&^ 
che una parte del provento fll'esé»' ; 
fosse devoluta alla organizzazione della '> 
vigilanza suU'aaerolzTo della* òatfeiSi.'• 
anche a mezzo delle autorità éothùi-" 
nali. E' favorevole alla oonòéMtòtó" 
della licenza di caccia a scopo Baienti- ' 
fico. . :•. •• . ' ••;•• •": ,i';'.'i..^:,S!.'^;! 

2. «Tempi di divieto dì tìacoia». s - • 
La Sottocommisslonei è d'avviso lOhe 
sia da abolirà la facoltà fioncessà-a! 
Ijonsigli provinciale di idetérmìnarèil 
tempo entro cui la òaooia pòssa esséró ' 
aaaroitata : che sia dà emanare UB» 
norma ohe stabilisca i termini di òaóolà'' 
generali, lasciando al Ministero; di . 
Agricoltura di far gualche itìodlflòa' > 
ziona, ih; casi speciali/ a quei tertninl 
sentita la Commissiono periiiaileiìte 
della caccia. , -<,;.: *:,::'::; 

3. «Vendita di cacciagione in tempo; 
di caccia proibita». — La SoitoooB- '̂  
missione ritiene che il commerciò e 11 
trasporto .della • selvaggina debbano •: 
èssere vietati a cominciare' dall'onde- ' 
cimo giorno dopo ia chiusura della ' 

"caccia. •'. :;•;• ':;; 
Ritiene poi ohe; possano ooiisahlirsl- ; 

il commercio e il trasporto della sei- '• 
vaggina quando; sia stata uccisa prima' ' 
delta chiusura delia caccia, con t rasse ' ' 
guata dalle autorità con piombini e 
introdotta in magazzini' frigoferi, Sem- ; 
pre che possano stabilirsiiserie cautelai ' 
^ date le condizioni di iuogo —'per 

;impedire.,le; frodltóBo'rà consentirsi ii- * 
traspòrto dalia selvagginàdestinata:»!!) 
ripopolamento.. 

4. «Tiro a volo».;— La Sottocom-
missione é d'avviso che debba; consen­
tirsi in tutti i tempi il tiroalpiociohe 
e ohe per.le altre spècie sia cònsantito ;; 
il tiro a volo durauté ii tempo in cui 
ne è permessa la caccia non le reti. 

5. «Riserve di caccia» . -^ La; Sot­
tocommissione ha creduto di dover di­
stinguere le riserve a scopo di'càccia 
dalle zona di, rifugio e dalle riserva a 
scopo di allevamento. E formulerebbe : 
l'avviso che la caccia debba esser viê  
tata sui terreni altrui comunque colti-. 
vati, tranne là dove niun danno sia; 
possibile alle coltivazioni presenti e ' 
successive, e dove siano esercitata in­
dustrie di allevamento, come pur nei 
bacini, e cerai d'acqua nai-quali si eser­
cita la piscicoltura. Crede anche ohe 
sugli altri terreni il divieto non possa 
essere ammesso se il proprietario non 
si sotloponè al'pàgaòieota di una tassa 
flssa 0 ad Una proporzionale all'esten­
sione del terreno riservato ohe 'non 
potrà mai eccèdere la metà della pro­
prietà stessa. Infine è, d'avviso 'che:do-; 
vrebbe conoedorai ài Gove.rnò. la .facoltà' 
di dichiarare zona di'rifugio della sel­
vaggina una data plaga di partinaiiza 
del pubblico demanio, o Una'parto di' 
terreni patrimoniali dai Comtini,' stabi­
lendo una Speciale vigilanza pei; tali ' 
località a mezzo di pubblici agenti. 

6. «Vigilanza». — La Sotlocommis-
sione è favorevole alla concessióne 'go­
vernativa di premi speciali agli àgerili 
della forza pubblica per le contravven­
zioni che questi contestino in; materia 
di caccia. Aumentate, la tasse per le 
licenza di caccia; possa attribuirai una 
parta del provento ai Comuni, purché 
questi provvedano a mantenere i guar­
dia-caccia. 

' NOrTziTMÌLlTARI 
Per gli istltuturl del Corpo v»li>ntari 

ciclisti e autoitiobillsti. — il ministro 
della Ghorra ha disposto oha i comaìi-
danii 'dèlie Divisioni militari e le auto­
rità dipèndenti — alle quali i Comitati 
provinciali e locali del Corpo volontàri, 
ciclisti a automobilisti dovranno rivol­
gerai — concedano gì' islitutori ritenuti 
necessari subordinatamente alle esi­
genza del servizio militare, avvertaiido 
che, nei oasi in cui gli ufSciali o 
sotl'utflciall dovranno recarsi lontano, 
dalla residenza dal proprio reparto, 
saranno come in viàggio isolato' per 
motivi di servizio, con diritto ,alla 
'relativa indennità di trasferta. Ai 
aott'ufflciali poi sarà corrisposto uno 
speciale soprassoldo particolare. ' 

Il provvedimento avrà effulto dal 15 
aprile corrente. 



ItPAESK 

CRONACA CITTADINA 
PER IL NUOVO PALAZZO DEGLI OPPICI 

Le modificazioni In conseguenza dell'instattllità della Sala Aiace 
Pubblichiamo la chiafa relasione del 

Sindaco ih merito all'oggetto ; « Nuova 
pa la i» degli =tItaoi Municipali i modi' 
flojijìonl al :pfogetto, in conseRueMa 
deilÀtifiSàèlBàrià déUolizlotle^ della Sale( 
Aiace », d#-;;trattairsl -nella seduta con-
«igliàre dl'aÒBanì 8. 

' • * ' ' * * * ' - ' ' • • ^ : ^ : : * ^ 

Alt'on.;ComigÙo cómumlè 
NeltóiSJ'iitipjio del progetto, pfesen-

: lato; ii;,;lfl!;W8ggUi; dèi decorso anno,; 
l'atfohllci|tosOttiKB'Al'onoo, «egùendó le; 
indtaMijitììitefnilèéli quàndoigli fu a(. 
fldftfcyl'Jnéificò vdollo studio per il 

" liuÒvo: Pàlaizò degli UfBói, oonsidérava 
ct>£|ia;deanìtiira la coassrrazione delia 
Sa|a j Ai|ce:ieV4ellà.;faòciata : della casa 
Veneiitóa.yerso:via .Rialto. Il Oonsi-

;gli(jCOti)Unàle per altro, allo scopo die 
aare al iuóvo tóidoio uniformità di 
lln0::aBdhe:néÌlai fronte : verso via' 
aiàllO; e di raggiungerà nell'intèrno la ' 
migliora iaiaposizione;; dei localii deli» 
béfè: dìsdéniolirè la (Scoiata della casa 
pfédetta, é alia dèeaoliriocia non si è 
opposto: il Minisièro della Pubblica 

j^^jàllai' prima .variante un'altra è 
oMiftìiécéssario :»gglungére ! quella 
deps7Aemòlì8Ìoné della Sala Aiace 

: chefiiUba, ragione di alto sentimento 
oittSdino avrebbe voluto conservata a 
rioórdoidella vita della nostra Odine 

•negi(5Ì(Ìtimi;.8ecoli.; 
Intrapreso l'abbattimento del còrpo 

di fabbrica attribuite al Sansovioo e 
cbnatatatana la dèficenza delle mura­
ture, _sì.!;,riténne prudente fare degli 
assaggi :aaobeaquéilodella Sala Aiace; 
si riaoùntrwroao defioanza di Bpesaoti, 
struttura:con:inatariali minuti e con 
malta di presa insufBòieote, fondazioni 
POSO; profonde; e le pareti' di tempiale 
risultarono in tali condizioni da non 
pOterK-sOrréggersi con sola; puntella-
zionij..cosicché si - sarebbe; dovuto so­
spendere dì deniolire i i fabbricati vi­
cini per. iniziara.estese 6 costose sot-
tomurazìoni. ;.: ;, 

Ih tale condizione dì cose, dal mo­
mento \ ohe la ; decretata: demolizione 
deila: • casa; ; Veneziana permetteva di 
dare al nuovo Palazzo unità di con­
cetto da tre lati e lungo 1 tre lati si 
presentava,spontanea; l'idea di esten­
dere.i 80ttoporticii:è ben naturale ohe, 
datoj^i demolire ; pura la sala Ajaoe, 
venisse, iniimente di continuarli anche 
sul.quarto lato.;E l'idea di demolire 
tanto la; casa;'veneziana che là Sala 
Ajace non è nuòva;: giacché gli Inge­
gneri ,;Duòdo,a, Hucohia,-che certo non 
apregiavaiào di conservare quanto in­
teressava; l'arte; e la;: storia, ipropone-
yano tale demolizione anoorà nel 1811 : 
con :un: progettò, grandioso per molej 
ad usodei ipubblioi: ufflci. 

Ma prima .df proporre al Consiglio 
una modiBcazìone di;,tanta importanza 
al Pfogetfo.-.modifloazione ohe se torna 
consigliabile dal lato estatico; dal lato 
della:maggiore/ utilizzazione dell'area 
e per la; disttìbuziòne interna, implica 
però unauoiento di; spesa, la Giunta 
ba:creduto;doveroso di nominare una 
Commia8Ìpne;.afflnohé: studiasse a rl^ 
ferisse se conveniva a meno di demo­
lire: la; sala Ajace. ; ; : 

: La commissiona composta dall'archi­
tetto Max ; Ongaro e: degli ingegneri 
OdoHoo: ;?alU8si, Gio Balla .Damarutù, 

, Plinio Polverosi e'Lorenzo De Toni, 
aopO;;,lungo a minuzioso esame del fab­
bricato; ed ! opportuna "diaousaione riferì 
quanto segue; 

''ìllMo'Signé' Sindacò di Udine 
Ih seguito^ad:inonricQ avuto dalla 

S: V, ill,ma i: sottoscritti hanno preso 
in ;eajma,la condizioni della Sala Ajaoe. 
; i ® p p W à h 5 con tutta cura lo. stato 

J e l g ì ^ j « p e , : d e l l e ifendazloni; e del 
te i^Jà ' | i l i^i?marono la, convinzione 
pKeM^ta.flW^^^ 'possibile, di con-
»eri^rB,,jrdétto edifloio,-la spesa, sa-
reb|é.:inge'nte, e :non determihabileicon 
apf«:òàs.;màzìone'attendibile. 

lofattile fondazioni risultarono non 
identicamente profonde e, quel; che più 
imprsa8,iònà,:noa poggianti sul mede-
Simo terreno,. 

Ce; murature, falle di ciottoli e pochi 
mattoni, varianti a tratti nell.o spessore 
sona cementate con malte;non buone: 
né queste; muratura sono fatte tutte 
in Un tempo; anzi da dati appwiscenti. 
e certi srisultano appartenenti a vari 
ediflòi collegati in epoche assai po­
steriori,.; ".,, 

In :ques,te:cQndiZÌohi riesce pericoloso 
demolire, gli. edifiói addossati alla sala 
ed ahóof ; pii: farvi degli acavi ohe 
devoHsi protendere più bassi,delle fon­
dazioni della muraglie della sàia stessa. 

A. far frónte a tiitte le difacoltà si 
arriverebbe di porto se non si dovesse 
badwe alla spesa ed a questa non si 
farebbe :mèhte'se la Sala Ajace pre-
sentaaàe tale interesaé storico ed arti­
stico da doversi ih ogni caso oonsarvaro. 

Ma nulla,, pròprio nulla di interes­
sante :!a sali*, presenta ; non decora­
zioni arohitettohicbe, non riouhezza di 
BofQtto, né di pitture e perciò noi u-
nauimi crediamo di esaurire il man­
dato dalla S. V. conferitoci dicendo 

IL PROBLEMA POSTALE UDINESE 
col Dlraltara delle Pasta a dal Talagrafl 

presentarsi al 

che non possiamo conalgliare la con 
servazione della Sala, né di esporre il 
Municìpio ad una sèésa ;lmpairi ai 
vantaggi. 

Firinati: Odorioo Valusai 
. Mai Ongaro: 

Gio. Bhtla Oantàrulti 
Plinio Polverósi : : : 
Lorenzo De Toni 

Pél*; l'eaaùezza ' va ; notato «he sé è 
^ero ohe la conservazióne della sali 
Ajace: póftéi%bbe cotne conàeglienza 
uha:8p6aa maggiore che ,à demolirla 
e ricostruirla: tal quale, la oòtìvénletìza 
di provvedére per una sàia di non 
rnÌBora: auperflole:plù opportunemehte 
collocata nel nuovo ; edificio e, dopo; 
ohe,venne decisa, anche la demolizione 
della casa veneziana, il, beiióftcio di 
potar ; eatendere i sotto pòrtici al quat­
tro lati, mòdifloando anche lo scalone 
ohe mette alla loggia, „àunienterannò, 
la spésa. D'altro, lato si avraiinodel 
notevolissimi; vantaggi quali una .di-
stribuzlonepiù razionale degli ambienti 
Una migliora:; utilizzazione dell'area e 
la còatruzlone di una grande ;aalà in­
dipendente, che in avvenire potrà os-
aere adibita a sala del Oònsiglio, ed 
iiSoltre un maggior numero d| iiegozì, 
posti nelle migliori condizionr dì afnt-

, labilità, an^i si può: dire .ohe la gran 
parte dei negozi:,né guadagneranno 
iminensamente. ... ;̂  ,, ; : 

' La spesa preventivata per i metri 
cubi 43000 di ; fabbricati contemplato 
dal ptecedontedeBnltìvo progetto D'A-
ròiiòo era di lire,853000, ; cioè .in ra­
gione di lire 20. — al metro cubo, in 
oitra tondar 
; la conseguenza della demolizione 

della casa Veneziana'si avrà un mag­
gior volume di fabbricato, Compresi i 
sotterranei,, di;metri cubi 1800,;e la 
sala Ajaceì eacluaa la parte aottòatànte 
per la quale c'era il progetto, d i ri­
duzióne a restaurant, Occupa metri 
cubi. 4000, assieme quindi metri, cubi 
5800, che al auddelto prezzo importano 
Una maggiore spesa ai L, 118,000 — 
ma poi la estensione, del:pórtióato;ai 
quattro lati, specialmente per la parte, 
decorativa, esige pure una maggiore 

che si ritiene dì 84,000.:— 
,.; : : ; :Totale L. 200,000. - : 

Un oollaiiuia 
Conoscendo la cortesia del Diret­

tore della locale Direzloiie delle Poste 
e Telegrafl, cav, Giuseppe Mauri e aa-, 
pèndo di lar cosa grata al nostri 
lettori ed a quanti,per il bene del 

getto Conclusionale, da 
Ministero. 

— Dopo il quale?... 
— Dopo il quale verrebbero qui 

gl'ingegneri della noatra Amministra-
nòstro oommei'Cìo'e per il decorò della \ zione per studiare il progetto, modjfl-

• CoBÌcohè il pfereiitivo di lire 853,000 
- r mantenendo la stéssa , proporzione 
dì prezzò, salirà a lire : 1,063,000 -̂  
per ,le::ntìove varianti ed aggiunte, prò-, 

, L'arÒhiletto P'Aronco lia postò inanò 
allo studio dì riforma der progètto ed 
ha risolto felicemente,, e da par.aùo, 
il diflloìle .problèma ;. dell'atta eco al 
palazzo della loggia ; dai disegni che 
sì allegano può ognuno facilmente,com.-: 
prendere di quanto venga migliorato 
Il primìtìvo::;progetto, tanto nei riguardi 
artìstici ohe nel riguardi della viabilità. 
L Alla maggiore spesa . si dovrà far 

fronte indubbiamente con mézzi atràor-
dinari, ma la Giunta, tenendo presente 
che ha già; a propria: disposizione la 
sómma: di lire 870,000, ritiene dì; sot­
toporre per ora.al Consiglio soltanto; 
l'approvazione della variante al: pro­
getto, riservandoai di preaentare più. 
avanti in corao dì lavoro una detta­
gliata relazione flnauziaria conlapre-. 
elsa indicazione dell'entità del mutue 
aupplettivo da contrarsì. 

La Giunta, convinta che con le mo-
diflcàziòhì ìpreaéutaté la grande opera ' 
sarà condótta a compimento con, quel-

; felice risultatoche è nel desiderÌQ di' 
tutta J a . Città, sottopóne al voto del 
Oonaiglió 11 seguente , . 

Ordine del giorno 

Il Consiglio Comunale 
visti i disegni e le piante dimostra­

tive delle variazioni al progettò del 
Palazzo degli Uffici, approvato con le 
proprie deliberazioni 14 luglio e 13 
agosto 1909, studiate dall'architetto 
progettista on. Raimondo d'Aronco in 
conseguenza della necessaria demoli­
zione della Sala Ajaoé ;• 

viata la relazione della: Giunta Mu­
nicipale ed accoltene le conclusioni ; a 
parziale modifloazione delle citate pro­
prie deliberazioni 

delibera 
dì approvare le varianti al progetto 
del nuovo Palazzo degli Uffici quali 
riaultano dai diaegóì e dalle piante 
allegate alla preaente relazione. 

Per la Giunta Municipale 
: Il Sindaco i , Penile. 

òlttà 8' intereasano del problema, ormai 
divenuto urgentissimo, di una sedo 
po.Hale; rispondenfo alla esigente sem­
pre crescenti della cittadinanza, ab­
biano ieri sollecitato! un colloquio 
presso la; Direzione delle Poste,, 
; Fummo ricevuti dal cav.; Mauri con 

la consueta ctirdlallià. L'egregio . Ilitt' 
zionarlo, distratto' per ;plù d i . u n a 
mezz'ora dal suo lavóro, -sì sottopose 
pazientemente al fuoco 4ella : nostre 
domanda e ci fu largò di ' spiegazióni, 
anche in Oùse che uscivano dai limiti': 
cbe;flvevàmo Basalo al,còlloqulò/f ' i : 

Naturalmente la prima hostravdo' 
manda ebbe per; argomento l'abBòcoa-
mento dal òav,: Mauri avuto l'altro Ièri 
coi; Sindaco 'commr 'Peclle in meritò 
alle pratiche pei?,là costruzióne diiun 
Palazzo; delle :Poate,, rimesse sul tapr 
peto tanfo da Uà < ; r IconOaciU la : inoonte"; 
slabile necessità (irgénte di;: provvedi­
menti, qiiàoto dall'Opera del nòstro 
deputato ón.;(}lrardlnl e dell'on.Mor-
p u r g o , .•• : : ; ' ' ; ;„ : , ' • 
: - - Abbiamo:parlato a lungo e itrat-
tato sotto i'suoi vari; aspetti là qUe-
atloiie—- ci risposa l lcav . Mauri — 
e dal colloquio ho riportato l'inìpres-
slone ohe il rappresentante della citta-: 
dinanza^ lóro Sindaco, sia aaàai: bea 
dfspóato'à fare tutto il po?8lbi|fl.:pèr; 
incamminare aóUàcìtatnenteiVerso: una ; 
definitiva soluzione ;11 problema,, ohe 
non è di oggi e òhe é giuntò a tale 
Improrogabile ;;urgeiiza da richiedere 
un'azióne rapida.;-: 

—' Sé-non:m'Inganno dal Ministero 
sì propósero due viedaaoegllere! quella 
di costruire un'palazzo nuovo o- di 
adattarne uno già ésiatente,:a ape»e del 
Comune: 0-di Uh :altroI3ntòi rimboraa-
bili in un certo numero di annualità, 
e.quello dì coatrùìre, O;adattare il pa­
lazzo é di cederlo poi in: Usò ali*Am-
minìatrazione delle Peate, verso; paga­
mento di un cànone di affitto. Per la: 
prima combinazione, HoOrdiamo,; si 
disse essere: necessario un apposito 
provvedimento legislativo. In , quale; 
delledue'vìa dà. sciegliersl, nel collò­
quio col comm. Péeile, s ì è trovata la, 
maggiore; convenienza;? , 

—.A dirà ir "vero non sisoaoflaaali: 
i termini precisi della yia-da soeglierslì 
Soltaiito, s l è 'creduto :ohB partito mi­
gliòre sia quello; di coàtruìre un palazzo 
nuovo, per mbdò;òhe la città abbia un e-
diflclo'póstftle Hlpondéiite à tutte le, tec­
niche ; esigenze del sér.yizlo dì oggi e 

;dì quello, di domanìiché sarà ìudub; 
, bìamente molto cresciuto,; Udine paasie-
da uh uffloio postale ch'é è olassifleàto 
decimò fra' ì principali ft' Italia.' Prima 
dei principali nònioi sonò ohe 1 nove, 
centrali, quelli cioé'dì Milano, Genova, 

, Bologna, Fìrénz^;, Romaj Napoli, ìlari, 
Catania é Pàlertìio; ; ; 

Ci sono pòi quelli di ; seconda ; classa 
(Ronigo, Ferraraj Cremona ecc.) pure 
importanti per là réte postale sui quali 
devono estendacé'il loro servizio di 
controllo e di dfsclpllna. L'ufHclo di 
Udineba sotto ;ila, sua giurisdizione 
circa duecento ufflci miuòri. E' dunque 
uncentro che ha un . grande giro di 
cassa e di pratiche ohe richiedono; un 
servizio centrale bene in;asaetto eiau-
acettiblla dì seguire: e anzi di inoorag-

.giare lo sviluppo postale:cosi Interno 
che esterno 
; —-E dove sorgerebbe Unuovò édiaolo? 

Banaflcanza 
A favore : della Colonia Alpina. 

. ' In morte di Shiavi Rodolfo ; Farra 
Nicolìna L, B, 

In .morte dì Anna Marzuttlnì-Tur-
chetli;:Dott. Carlo Marzuttini L. 5. 

In morte Alberghetti rag. Giuaeppe ; 
G. T/im e Gomp. L. 1. 

A favore della Società Pro Infanzia. 
In morte di Schiavi Rodolfo: Doti, 

Antonio Gardi L. 1 ; Agosto Luigi 
imprenditore 1. 

: In di morta Lucia Cremese Spizzo: Za-
nutta Ferruccio L. 1. 

Qui di fronte,ove ora'hà sedela 
Palestra di gìnnastìCa,.e: tutto lall'iri-
giro, Uno ai locali' ooòupati'dalla ca-
serms( dì PubbUca'SìoUrézzàI ; ' 

Il fabbricato óve ora, sìnmo appar­
tiene al Deraanio.; Mediante una per­
muta sarebbe ceduto al Muniolplo in 
cambio di quello destinato al nuovo 
palazzo. 

— E a ohe condizioni si affèttue-
rebbe la permuta? 

— Non ai è àncora atabilìlo nulla, 
il Shidaco ci ha asaìcuratooheil Co­
mune per parte,atta farà quanto gli; 
sarà possibile, compatibilmente coi nu­
merósi impegni che óra ha per lavori 
pubblici già ìiiizìati o da Iniziarsi. 

— Allora lo studio e le trattative 
sì sono limitate alla parte, diremo, 
tecnica. 

— Piuttosto a quella: tecnica e che 
a quella finanziarla, per ora. 

— Speriamo che i r Ministero dopo 
questi utudi non mandi, affacciando 
proposte troppo onerose perii Comune, 
ogni cosa per aria. : 

— Speriamolo, ma, anche al Mini­
stero SI, è convinto; dell'urgenza di. 
provvedere. Io poi eaerolterò la mia 
influenza peraonale sui funzionari coi 
quali sono in reiazioni dì, lifilcio o di 
amicizia 

— Tornando al nuovo palazzo... da 
farai? 

— Tornando al niiovo palazzo le 
dirò ohe tanto lo quanto il Sindaco 
comm. ; Pecile faremo , calcolare là 
cubatura dell'area dlaponlbilo; ohe poi 
(ialooleremo l'entità preBumibile della 
apesa e confronteremo i risultati dei 
due studi per addivenire ad un prò. 

cario magari, farei preventivi e riferire 
il Ministero. ; , 

•-- B la costruzione sarebbe fatta' 
Sótto ; là direzione degl'ingegneri dello 
Stato?.;. .;.;.-
, r̂-, Se tìon sotto la illreziòne, proprio,. 
su progetto da essi riveduto ;Caplrà 
ohe uh; edificio postale deve riapondefe 
a ealganze tecniche, che non si possono 
conóscere; dagl'ingegneri ohe non siano 
pratici di locali postali e telegrafici. • 

~ Se.Dòn :il>'inganoo' NBohe glMnge-
gnefi della Póste e Tetògràfl incorrono 
spésso, .nel suggerire 6 addirittura nel 
oampllare i progetti dì quésti palàz'iì, 
la errori madornali. Ella oonóaoerà' le 

:delloléiize teoiuché del nuòvo ; palazio 
;delle.pòste;di:Mitano. ; ' 

—,Sl, ma crédo ohe lo sbaglló.di cui 
' più si debbi temere ; sia quello di nò» 
prevedere esattamente lo sviluppò più 
ò meno r«pidù di che un ufiloto può 
essere euscetiibile, ; ; : 

Tornando; all'argomento del nuovo 
palazzo chiedemmo all'egregio -funzlo-; 
nario se uuiraltro, ébé sfuggisse alla 
nostra curiosità, aveva;'da aggiungere: 
alle intormàzióni:fòrn!tecìi::i;: , 

— Ecco quai -^. ci,rispose.—i eooó 
qua un progètto di adattamento dei 
looaU che ora oòoupiamo, progetto sug­
gerito dai bisogni ;p(ù urgeati di,..or-, 
dine, di disciplina interna e di ioomo-
dita pubblica.; ;. : ;; 

Dicendo.qttfatò il cav; Mauri ci .in­
dicava uno; schizab; unlaberinto didi-
visioni e riparli di cui naturalmente; 
non capimmo gran che, :perohè igoo-; 
riamo la Uiaposiiione interna; dei lo­
cali poatali e lole^raflci. , ; : 

— Questo módéisloprogetiò,di adat­
tamento :preavvisorebbe una spesa ap-, 
prossimativa di, sei ; mila: lire; Ma ora. 
Che vedo le; pratiche per i a , costru­
zióne del' nuovo palazzo riprendersi 
con mólto buon; volefe e ;qua3i con en-: 
tuslasmò, metterò a dormire gli-adat 
tamantl.'auohe se di éarattere urgènte, 
Costringerebbero ad una spesa, se non 
addirittura:iButìle,,in parte spreòataé 
di, una opportunità ohe speriamo cessi 
al più- presto coll'avviarsì definitivo 
delle pratiche del: nuovo palazzo veî so 
la più rapida attuazloné.'pósslbile. : ; : 

L'argomento era" esaurito è parlammo 
di altro sèmpre; però tenendoci nell'am­
bito delle cose ;jóstali, 

L'egregio' é' còi'tese cav. Mauri 'Ci 
spiegar òhe-le lamentele degli abitanti 
della frazi0nedi;;0hiavri8,i quali vor­
rebbero ;la distribuzione dùé vòlte 'al 
glorhò, sono ingiustiflcale per il • fatto 
ohe se le disiribuzioni ai fecero per 
un certo periodò di tempo mattina e, 
sera, pon fu già perchè fosaé 'ocsi 
stato dìaposlo permàneòtemente, ma 
perchè funziónàudo in quella zona Un 
postino provvisòrio lo si lucarìaò dì 
spingerai oltre i contini del servizio 
postale interurbano. So la Direisione 
delle Poste volesse aderire ai desideri 
degli'abitanti di Chlàvrìa, si troverebbe 
non molto lardi nelle ; condizioni ' di 

: dover usare lo stesso trattamento agli 
abìtautr di Paderno é a'quelli dì altre. 

: Prima.'l'dl : aocòmìatirCi'lainéhtammo 
che, sebbene ,Blano.due sportelli all'uf­
ficio della distribuzióne di corrispon­
denze, non se ne: apra che uno, dster-
minando-un ; disagio nel ; pubblico, li 
quale, recandosi' a ritirare la corri-
apondenZa,: è "molte'volte costretto ad 
aapettare ohe qualcuno arrivijto prima 
si faccia fare un vaglia o compri: un 
francobollò dall' unico; Impiegato cheal 

: trova nell' Interno dell' uffloio e che 
naturalmente è costretto a far aspet­
tare gli altri! 

Un altro inconveniente lamentammo 
anche. Quello che,; spesso, èaaendooi a 
fare lo 'scarto :un ' solo: impiegato^ 
queato steaao sia costretto a interrom­
pere il suo lavoro e s ritardarlo per 
vendere un francobollo o fare un vaglia; 

Il cav. Mauri promise di Impartire 
le disposizioni atte a far scomparire 
grinconvenìentì. 

Dopo; di ohe ringraziammo il nostro 
corteae conlooutore e ci accomiatammo. 

Conferenza Petrarchesca 
Il Prof. Carlo Segrè che, quanti sono 

atudiosi della nostra letteratura e spe­
cialmente delle questioni petrarchoBoha 
e; delle'ricerche orlllche 'Comparative 
trai gli aoriltori italiani e gli stranieri, 
bene conoscano e mólto apprezzano, 
ha cortesemente aderito a tenera a 
Udine; Una conferenza a totale beneftcio 
della Dania Alighieri, ; ; 

La conferenza, illustrata,da BO inte­
ressantissime proiezioni, sarà sul tema 
Petrarca e la Provenza ed avrà luogo 
Giovedì ,14 alle óre 20.30 nella sàia 
del Palazzo del Prefetto che l'ha cortese­
mente accordata.' . . 

Ci riserviamo di dire domani dove 
potranno prenotarsi le sedie numerate. 

Emozionante salvataggio 
di una bimba nella roggia 
Una sarvolta di saragglo 
Nel pomerìggio di ieri, verso le tre 

circa una bimba dì quattro anni, figlia 
dell'oste che ha esercizio In Via Gè-
mona, di flaooo alla bottega di tintòria 
Lestuzzi, trastullandosi, apensierata-
menté su: ufc pubblicò lavatoio/quasi 
* livello dell'acqua córrente della rog?. , 
già; peMèlta'imprÒvviliiàente'Teq'ùtli-" 
brio e fece un tonfo noll'acquti, .. 
, La pòvera: pìoelna àildò sùbito a 
fondu, disperatamente dibàttendosi e 
nel dibattersi Im pigliandosi ; nelle vésti 
ohe la obpriroiio il capo a le inceppa­
rono l. movimenti. Tornò-;* galla e ' 
scomparve nelle acque p&recetiie'volte 
andando alla deriva .con :!'aéi|ua per 
circa una settantina di metri. ! 

Fu sua fortuna ohe la brava giovi- > 
rieil» Angelina ; Zoi-alti'dioiaSsaitòniie ' 
da Pngagoa, jaddetla io qualità di oà 
merlerà all'osteria dei * Prati », al ae-
porgesse della; dlégrazla e senza 'poi-
tempo In mézzóìgettasse'via un pèzzo'; 
di pane che stava sboòcóncéllandff cótt 
del salame, si togliesse gli ÌMJCCÓIÌ è 
ooraggiossmente si gettasse nell'aequa; • 
raggiungesse là blmbàala traesse «b 
l'asomtlo; .... '.•:.;• •..,;'.!i ;. ' •••-
; Per, poco : ohe alicoì?a ';;qUéata' • (base':' 
restata immersa nell'acqua Bsrebbe 
niiorta soHocata. - ; ; .• ' . ; ; ; ,; ' J- ; ' ; . J;.. ;: 
: I presenti al salvataggio ebbero oaldè : 

parole di lode per là coraggiosa gio­
vine servotta, che si sottrasse'subito 
alle felicitazioni ed alla ouì-ioaità del 
pubblico córrendo a cambiarsi dì abiti' 

Moviménto àperiaib 
. Fadariizlona, Tlpiuirail ;.; ^ :•;.,,;.' 

I, di Udina a Provinola 
: lefSera, còme annunciato, ai rióni il 

Consiglio Direttivo della Società Tipo-
gràflca, Intervennero il préa. A: Oré-
mose, il vlceiprés. 0. bèi Bianco, il-
segretario contabile P. Braldotti è i i 
membri S, ToniUtti e D. Paòlihìl > 

Venne approvato il verbale dell'Ul­
tima Aasemblea e dell'ultlina' toi^nàta' 
consigliare, ' ' : ' ' ' ' • ' 

La discussione fu lUnga ed elaurlènté 
sulle condizioni proposte dal Comitato 
Centrale per la concessione' déli'attbò 
di noviziato.: Formulate le proposte di 
comune accordo, ìmmediataméhtó tu 
scritto Ri :SUpremo Olflciov" 

Vennero prese disposizioni sul Oòh-
vegno Tlpografliio che àVrà luògo in 
Udine il 29 maggio nella Sala ' Màg ' ' 
gióra- dall'Istituto Tecnico. E' intendi- .. 
mentodelOorisiglio di invitare il de­
putato del Collegio otf.''Giuseppe GÌ-' 

:rardinl a. prendervi parta al Convegno' 
•steaaOJonde' esprimere 11 sùó peòslero 
au alcunequestlont òhe sì rifórìacónò' 
all'azione della Società. : :J ' 
: 'Venne Incaricato i r proaìden'té di 

formulare i temi della diaousaione per ' 
darli alle stampe eVdlatribtilrU al 
tipografldi tutta là ProviÒCia.'''" 
: Venne;pure'eapresao:Il 'deslderio;'di 

pubblicare in' lale circoatanza' una mO-
uografla, le questa proposta sarà dì-
sbusaà all'Assemblea del' aoói: Vétiiié 
deliberato di convocare per gìòi'édi 
prossimo l'Aàsèmblea dei soci'' rier;'!*. 
scelta della Sede del tongresao NàisiQ-' 
naie. Sulla insórta questióne col. pi-ó-" 
prietari tlpogràfl di San Daniele aigg. 
Pellarlni e Biasuttì venne'deciso di 
consultare l'Assemblea, 'trattahdoal di 
àrgomenlto di'grande'importanza. 

Comunicò il: presidentó che à.loUnl" 
proprietari tipografi di 'Udine non 
sarebbero alièni dal prooedéré di éo-
mune accordo con la Società. ' ' ': " 
; U conaigllo inoariòa'ir; Presidente di 

trattare;'e prima di coijcluderé di ri-; 
ferire al Consiglio auUe' proposte pa­
dronali. , ' • 
; Infine, vennero trattati alcuni altri 
argomenti riguardanir l'azione della 
Federazione in città è in pfòvincia. ' 

La morte ilei bolognese asRssIatosi 
Le condizioni dèi , ventiquattrenne 

Alfredo Traversari di Bologna, che tre 
giorni fa in una càmera di; Via'Vil-
lalta N. 4 cei-cò di pop fino ai suoi 
giorni, tentando di aaflaaiàrsi mediante, 
un; fornello di carbone ardente, l'alifo 
ieri mattina erano migliorate aenaibil-
meiite, per modo; da laaclar sperare 
cho si potesse rieaoìi-e a salvarlo. : 
; Ma durante la,giornata di ieri le 

condizioni del disgraziato andarono: 
peggiorando. 

Egli spirò senza, pronunciare - una 
parola di rimpianto né chiarire i mq-, 
tivì precìsi per cuialèiiidottoal paisso 
disperato. : ' : 
; Il vice prélore-signórBertucelir in­
vano cercò di ottenere da lui qualche' 
risposta. 

E' un altro giovine che scompare,' 
; volontario della morte, a ventiquattro. 
anni,;/\!ìttima d'uii* male òhe 'dà éliim ? 
que ai voglia ai può sempre comple­
tamente guarire,. :, 

H n n n l n U"''''' estirpatore dei 
VUyU,IV .CALLI.. Via Savorgu. 

Caleidoscopio 
".L'onom'aalioo ,•"',,' 

Aprile, a. Saturnino.; 
EFFeMEniDE STORIOil 

Aprile 1848. - Scaramuccia a 7 
Viaoo. 
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Il "Croe la lo , , — bontit sua — dice 
di senlirsi otfeao dal fatto clie al IV col­
legio di Torino sia stato eletto l'avvo­
cato Panie, aDima evangelica della 
pib barbogia naoderateria torinese 
abjbt'acdata al confessionale. Dispiace 
ali'jbrgano della Curia il risaltato della 
eldìiòne, perchè i radicali sono rimasti 
ìn*ÙiinoranJ!i e porche l'on. Baratti 
e r M a assi alato invitato ad aasumèra;ia 
oati|(jdatura. , •, , 

iVoatnpanllismo deV Cj'oototó è tale 
dtèàofiboare - - sia purè per ischerzo 
mdUentanoamente —il sentimento eie-
rié^Ié e àX iriduMo à delle malineonicbe 
co|wderazioni patriotticbe; che stanno 
alfpatfiòUisBio come il sàniimenio ' 
puWltco dei torinesi al clericalismo 
deil'ivv. Felice ^àrii& ' 

Una yacéb ia oliB muorB 
roiolÉnilo giti p a r l a s c a l e 

Là aottàntàquattrenne Francesca Pa­
dovani, una vecchia malata e in cura 
da tempo, indebolita dagli acciacchi, 
scendenao io scale delia sua abitazione 
in Via Treppó num, 5 perde improv-
visaméftto le forze e piegate le ginOc-
ogia, rotolò pesantemente (ino al pian 
terreilo andando a battere viotentemeote 
del óapo contro il duolo 

Al tonfo del BUO povero corpo ed ai 
gemiti, accorsero 1 famigliari, i quali 
premùrbaamente la sollevarono e 
la portàronoih letto mandando per un 
medico;'» • 

U doti liiuzzi visitò l'inferma che 
trovò in istato grave e le apprestò le 
oufé del òàéó; CIÒ non ostante ella nelli 
giornata, essendole sopravvenuta una 
cotatdOzione cerèbriìle. Cessò di vivere 

Camera di Commercio 
itia Camera è (convocata in seduta 

pubblica lunedi 11 aprile corr. alle ore 
lOant. per trattare il seguente ordine 
del'giórno: 

1. DimisB oni del Presidente onor. 
Morpurgo ; 2, Oomiinicazioni della Pre­
sidenza j 3. Storno di fondi ; i. Consuo' 
tivo 1009 dei Magazzini generali 
e della stagionatura; 5. Consuntivo 
1009 della Camera; 6. loctiiesta del 
Ministro Luzzatti suli' indirizzo da dare 
alla futura politica doganale ; 7. Mo­
zione del ooiis. Mlcoli clroa le attribu-
lioqi-dé! Mijgiétraìo alle acque; 8. 
L'energia idràulica e là tassa fabbri­
cati';- ftUìmiSsìóni del oons. Spezzetti 
dall^cariisà di consigliere della Cassa 
di ttiéparmio ; 10* Rinnovazione dell'a» 
desiòi3(( quinquennale al Consorzio per 
là tJàvigazione interna nella valle 
delspp; 11, Domanda dell'impiegato 
Antonio Brandolini per il suo colloca­
mento a riposo e per lo svincolo della 
oauiióne. SUa surrogazione (seduta, 
priVató), 

éocljatà Oaiita Aliflhlari 
Sottoscrizione fra le donne friulane 

per la Baàdiera alla Nave «Dante 
Alighieri » :. Somma: precedente lire 77. 
Raccolte dhlla signora Anna Fantohl 
Riz«ani : Capellari Aijna lire . 8, Oa-
peliwi: Santina 2, Maria Anelli Monti 
2, Anna Cavalieri 3, Anita Oalllgaris 
Miohellòni .2,, : Battistoni Caterina 1, 
Della Marina Oiovanjia 2, Bovolini 
Wernitznig Vittoria 1, Rizzi Angeli 
Gemma I, Maria Brusconi Gervasoni 
1, t'alomo Angelina I, Peaaa Luigia 
0 50, Rocco Leonilde 1, Maria Moro 1, 
Carla Da Fiori ), Edvige Laurent! 1, 
Maria Zarattini Kiussi 1, Amalia Giu­
liani de Alti 1, ToDini Maria 1, Picci­
nini Roma 1, Lana Marussig Teresa 
I, Ida Moro 1> Moro Sturolo Vittòria 
1, Caucigb Filomisna 1,50, Zampàro 
Aonelia 1, Luigia Cremese 1, Càteritia 
Kòch 1, Ines De Lunga 1, Noiiino 
Oontarip Anna 1, Giulia Cei I, Cate­
rina .rSepulorili Angeli Amelia J, 
Adele" Móìidini. Visentini 1, Gabriella 
Pitt08i':3,: Oomentiaa della Colletta 2, 
Tullia'Lup'ori 1, Ida Sandri Grossi 1, 
Carlotta: Zampa Pellegrini 1, Maria 
Baébetti rutorio ì. L. 121 

{conUnua) 

|;)ll|EM|TOGRAFO VOLTA 
Cóll-undìoi corr. l'amministrazione e 

la idirezione del cinematografo Volta 
in via Manin vengono cambiate. 

Nel'dare per ojgni bUon (Ine questo 
aiiuUitéiò si assicura il pubblico che 
le rappresentazioni Cinematograache 
verranno sempre date colla maggiore 
cura .possibile e che sarà costante 
norma ideila Direzione di produrre ogni 
novità del genere, sia in linea artistica 
che iti linea dravvenimenti moderni; 
ohe ì locali verranno in seguito abbel­
liti e eie allo scopo di meritare sempre 
più il favore dèi pubblico ohe a questo 
salone non è inai mancato. 

Sequestro di bllancie 
e di pesi alterati 

Ieri i vigili urbani sequestrarono, 
nel negozio di Vittorio, Loschi aito in 
via Aquileìa 112, due bilaiicie e pesi 
alterati con sapone e tnonete da 2 cent, 
attaccate sotto i trepiedi ohe; reggono 
ì piattelli della bilancia. 

Il proprietario è stato denunciato 
all'autoriià giudiziaria. 

—-Nel negozio di Luigi Pittoni ai 
sequestrò un peao di ottone del peso 
nominale di un chilo e effettivo dì|g. 980. 

Doni e depositi 
per II Museo del Risorgimento 

e per la Biblioteca Patriottica 
(Slenco XXXVI) 

Ing. co. Dslatmo di Braxzà, Savor-
gmn. Litografie rappresentanti ' la 
difesa di Komà nel IS'ig e le barricate 
a Palermo nel 1860. 
: Pietro Del Negro. Ritratto in oro- ; 

molitogràfia di Camillo Cavour con 
l'ordine dell'Annunciata e vestito da 
ministro. 

Comm. prof. Domenico Pecile Me­
daglia commemorante l'unione del 
principi patriottici di Carlo Alberto ' 
con Pio IX, 1847. , I 
• Leaiidro : Morelli. .OtigiMÌe dell'or­
dine d'uscita proibita ad ùfflciali eoo. 
in data 4 -4.1848, flriaato: dal .Prèsi- : 
dente del Governo Provvisorio di 
Udine co Calmo Dragoni. 
: BiaacKi .iles$andro. Certifica di 

versamento di L. 10 ; al Conaorziò 
Nazionale il 28-4-1866 dalla aig. 
Bellati Filomena maestra a Ferrara. 
Torino 13 -4-1809 firmata da Eugenio 
dlSavotti., ' 

Spettacoli pubiilici 
TEATIia SOOIJII.E 

Il oònéar tó di Ieri 
Un teatrone ieri sera al Sociale. 

L'impresa aveva riempito di poltrone 
e di scanni tutta la platea dall' ingresso 
fln sotto alla ribalta, per modo ohe 
pareva la platea di un gran teatro. . ) 

I vari numeri del programma furono i 
guatati é applauditi rlpetutamonte : ai 
volle il bis del «Corteo dei nani».. 

Invece • del preludio dei « Maestri 
Cantori» fu suonata l'introduzione del 
«Vascello Fantasma»: non ; eaàendo 
arrivata in tempo là partitura: del 
primo.-' • 

Cronaca Giudiziaria 

TRÌBUHM.e DI UDINE 
Presiede Zamparo P. M. Schiapolli 

Un •s i l fo 
Urbani Giovanni fu Mario d'anni 42 

nato e residente a Oeinona falegname 
detenuto dal 10 Dicembre 1004, è im­
putato del delitto'continuato di violenza 
carnale per essersi carnalinente odu-
giunto con Bianchi Caterina d'anni 9 
Gemona nel giorno 9 dicembre 1909 
ed in giorni precedenti, ma sempre per 
efletto della medesima risoluzione de­
littuosa. • , 

L'Urbani abitava in prossimità alla 
casa della bambina. Fu la madre di 
essa a scoprire la brutta tresca di lui, 
cogliendolo proprio sul fatto, 

La bambina ed i di lèi ijenilori af­
fermarono il fatto. Dopo escusso an­
che il Mareaciallo dei Carabinieri ili: 
Oemonail P. M. conclude chiedendo la 
condanna ad anni 2 e mesi 4 di reclu­
sione. 

II Tribunale condanna 1' Urbani ad 
un'anno e mesi nove oltre ohe agli 
accessori di legge. 
• Fu difeso dallavv. Celotti. 

E' da notarsi ohe l'Urbani è ammo­
gliato. 

PRETURA DI UDINE 
P e r parto d 'armi 

Rampini Filippo di 17 anni bevendo 
in viaggio da Treviso a Venezia, sba­
gliò inconsapevolmente via e venne 
a fluire a Udine dove imbattutosi in 
due guardie di p. s fu perquisito e 
trovato in pofsssso di un coltello. 

E' condannato a due giorni di arre-
aio ohe ha già scontati. 

Contravventore al foBllo di via 
Buttolo Pietro di Resia ebbe dalle 

autorità di Tolmezzo un foglio di via 
col quale doveva venire a Udine. 

Bevve in viaggio e sì ritrovò quando 
credeva di amontare alla nostra sta­
zione, in quella di Trieste. Da quella 
città fu inviato a Udine d'ufficio. 

Si guadagna quattro giorni di- arre­
sto e le spese. 

Anche ' Pezzetto Egidio è uno di 
quelli che viaggiano con la testa nel 
sacco. Egli invece di recarsi a Spilim-
bergo si fermò a Fagagna ove venne 
ferm«to. 

Anche a lui quattro giorni di ar­
resto. 

Oltraggi e mlnacoa 
Pacassi Luigi facchino di Udine il 

24 marzo essendo ubbriaco coma negli 
altri 364 giorni dell'anno e se n'andava 
a spasso con gran frastuouo di schia­
mazzi e gran tracciare di aegni {caba­
listici nell'aria ai gettò a un certo pùnto 
a terra' e non volle legarsi nemmeno 
dietro le intimazioni di un vigile. 

Pretese con oltraggi e minacce che 
lo si oonduoease in questura in car­
rozza e ottenne questa, aoddisfazione. 

Le sue condanne, per ubbriàohezza 
non si contano. Usuo stato penale di 
servizio occupa un foglio di carta di 
cui si potrebbe (are un telone da ci­
nematografo. 

E'condannalo a 25 giorni e alla 

L 'a ie rno Nid i 
Compare la ineffabile Nidi Angela 

ohe ultimamente in via Acquìleia ub­
briaca fradicia mostrando delle nudità 
invereconde, com'è sua mania, provocò 
un chiasso del diavolo. ; : , 

Intervennero le guardie di città che 

le intimarono di tenere un contegno 
decoroso. 

Ella ooraggìosamenle ripetè i suoi 
atti e rise della serietà con la quale 
gli agenti si occupavano delle cose sue. 

Al dibattimento accusa le guardie 
di odio contro di lei. 
— Hanno giurato di farmi morire in 
carcere, - dice.. , 

Inoltre ella accusa i funzionari di 
avérle dato un calcio,nelle sue parti 
menò nòbili. : 

Nonostante ciieflóìsca; la aua. depo­
sizione con l'invocare di èssere " con­
dannata ili vita, prende,! 25 giorni e 20: 
lire di ammenda. 

CORTE D>ÀI<PEI.tO DI VENEZIA 
^ • n l e n t a epnlermit ta 

Pres. Bràiàvolà. , P. M. Lonati 
Coràn : Pietro Pàolo r; di : Francesco 

d'anni 23 fu condannalo dal Tribunale 
di Pordenone alla reclusione per mesi 
4 e giorni 5 e multa di L. 250 ed alla 
interdizionedai pubbliciuffld per mesi, 
5 per svere il 26 agosto 190!) In Por­
denone quale tórBitore; della; paglia al 
reggimento càvalleggieri « Padova » 
tentato di indurre Barbarisi Marco Au­
relio tenente e Tovinoì:; Aiflo sorgente 
incaricati del vettovagliamento a far 
figurare la quantità dalla paglia da 
lui fornita per un peso maggiore del 
reale promettendo foro di dividere con 
o s s i a metà l'illecito guadagno non 
riuscendo a consumare- la frode per 
cause indipendenti.dalla sua volontà. 

La Corte ha confermato l'appellata 
sentenza. 

Difensore l'avv. Rosso. 

NOTE EJOTIZIE 
L'on. Tittonl ambasciatore a Parigi? 

Un commento della "Tribuna,, 
La Tribuna rilevando le afferma­

zioni dì vari giornali francesi secondo 
i quali, la nomina dell'ex ministro Tit­
tonl ad ambasOialore a Parigi sarebbe 
questionedi giorni osserva che la no­
tizia che l'ha determinata è certamente 
prematui^a, nessuna deliberazione 4 
stata presa ancora dal Consiglio dei 
Ministri per quanto riguarda la no­
mina del auocesaore dell'on.; Di San 
Giuliano a quél notevole osservatorio 
politico che: è l'ambasciata italiana a 

: Parigi. 

I 
._,oi.eTE L A ^ S A L U T F ? 

M&PCàto dei valori 
dalla CaiiierB di; Commercio 0 aprila 1910 

RENDITA876Om 06«0 105 09 
» 8 liàOm nolto 104.62 
» BOin : 71,60 

. : ' .AZIONI 
Banca d'ilalia 1418,60 FenovicMedit. 481 26 
Ferrovia Merid. 703.96 Sactglii Venata 280.— 

OHBUQAZIONI 
Ferrovia Udina.Pontebba • '• - 508.— 

> : Meridionali ; . .. 800,38 
> Médlterrào» 4 Ojo , 603.60 
» Italiana 8 0|o , , 372,85 

Credito ocmaoale e nrovinoialé 3 Sii Ole 605.25 
OASTELLE: 

Fondlaris Banca Italia 3,75 0(0 605,26 
. > Gaeta a , Miiai;0 4 0|. 612.— 

> Calia B , Milano ;6 0(0 619.60 
» htllulo Kaliano, Roma 4 Oi9 610 60 
. , Idem 41i20[0 — . -

,OAMBI:(choiinfta:a vinta) 
Francia (oro): 100,60 Pietrobur. (rtibll)267.63 
Loodm (stei-iioe) 2d,40 Bomaoia (lai) 99.25 
Qarmania (mar.) 133.91 NuoviyórK (dol.) 6.18 
AMlria (obroM) 106,45 Turchia (lire tur) 22.77 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabiie 
Odine, 19IÒ — Tip. ARTURO BOSETTI 

Successore Tip- Baduaoo 

PER I RESTRINGIIWENTI URETRALI 
Finalmentfi siamo sicuri che ì reatrìngimeDtì 

uretrali, proatatlti uretriti, cistiti e cot&rro della 
TBscica, .8i guarlacoQo radìcalosaato con l Con­
fetti Oaeile, e le malattia del aangiie iiajjuro si 
guarÌBOouo mediaote il lOKUBIN Gasile (V'odi 
avviso in IV, pagina). 

Banca Cooperativa Udinese 
SooieUl Anonima a capitale illimitato 
Situazione al 31 marzo ISIO 

Attivo. 
Caua. L. 66,760.80 
Porlatogiio ,, 6,660,807.06 
Antecipazioni, Riporti a Conti 

Correnti garanlill . . . . . . „ 860,247.18 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca . „ 268.901 05 
DoMIori diversi . 79,178,61 
Corriapoodanti bancari e divorai ,, 889,004,47 
Stabili e mobilio di proprieti 

della Banoa . . , „ 110,618,28 
EEfotti p.'.r rinoaSBO, . . . . . „' 5.611.76 
Valori di toni a cauzione ad a 

custodia . : 1,681.761,83 
Interassi passiri, tasso a aposo ,< 73.Sg4,D9 

L. 9.020,389,41 ; 
Passivo. 

DeposiU in Conto Corrente a 
fìisparmio o Piccolo Riapar. h. 4,684.115,65 

Cassa Previdenza dagii Impleg, „ 28,810,46 
Corrispondenti diversi „ 3,162,062.15 
Oredilori diverii , 17,833,81 
Dividoudi „ 14,010,96 
Rifusione iotorosi a sòci , . . . . „ 3,641,82 
Depositanti per valori corno in 

Attivo . . . . , , , . . , , , . ; , 1.631,761,68 
Capitale Sodale e Riserve „ 462,334,31 
Rendite con eserc. e rìso, a p, „ 127.099.33 

h, 9,030,889,41 
11 Presidonte : 

Qiov. Bali. Spextolti 
Il Sindaco II,Direttore 

V. VlTTORELLO_ : 0. BOLZONI 

Emetteaì azioni a L 40 cadauna 
Riceve somme in deposito ai tasso 

del 3 Ii2 • 3 ai4 • 4 0(0. ' : 
Sconta effetti e fa prestiti a Soci e 

non Soci. 
Emette assegni Banco Napoli ed e-

seguiace ogni,,altra operajione ban­
caria. 

l i lè fRÀ'UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

lìCùUA llimfffiLBOATAVOLA 

I L PIÙ ANTICO-IL P IÙ ECONO. 
Mioo - ÌL P IÙ EFFICACE * * * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

È LO 

SCIROPPO 
PAGLIANO 
Liquido - In Polvere - In Caohsts 

tnvnntBto n«l 1838 diti 

Pio!. lìlliOlllM PIIOIIIINO 
F I R E N Z E . Vii, Pandoifln! - FIRENZE 

/mcriito jietfa J'rtrmacouea Vfficiatt 
titì negno a paff. 3tìS 

NB. — Per opusooli, iiirornar.!onl, eco, diri-
, gerfll nirindiriszo «nprn Inrtioato. 

Euardarsl dalle laUiliiailoiit s MtaiU 
CURA P R I M A V E R I L E 

^M ' Motor i 
^ S ^ "... a Benz ina 

tm. deilg Siili 

OXÀV 
Sono ) mtgilari per aitonare maeclilM per 
le piccole Industrie e per rsgrlcolld». :;; 

Cataleghl • rlohtcftU 
d a l H P a S H P 

p8t Hntoinobill i Vtlodpil 
M I L A N O 

,, V i a Lis tMbro, 4 

CASA DI CURA 
r\pprovatft con Deareto doUa K. Prefettur») 

: PEll LE MALATTIE DI 

Gola, i s o à Oiecctiio 
delDottCav. L. ZAPPAROLI spsclallsta 

U d i n a - VIA AQUIt-EIA - 8fi 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poTOri Telefono 317 

SEMI da PRATO S«r«t 
verle la spettabile Clientela, che nel 
suo Magazzino in Piazza XX Set­
tembre trovasi fornita di 

.SEWI d i liHHA 81>Ae;VA 
TRIVOei i IO , I/OIOTTO, 
' AliTlSSIlM*, «ce. ' 

genere nostrano garaniiio sema cu-
scuia. CATERINA QUAUONOLO VATRI 

C A S A 
di 

S A L U T E 
liei dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Osiof riola 
Malattie ilelle donne 

visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 

?ia Ptefettar», 10 -
Telai ano H. SOS 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLilERO 
Madlco-Ghlrurgo-Danllsla 

dell'Eoola Dentai re di Parigi 

Estrarioni senza dolore —-Denti ar­
tificiali— Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 0*12 alle 14-16 
UDINE - Via dalla Pos to , 30 , li* p . 

TELEFONO 252 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI ^ 

Due volumi in ottavo, di cui il primo^ 
di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
in litografia; il secondo di pag. 584 
con 10 tavole. ' ; 

Prezzo dei due'volumi L. B.bO^ 
Dirigere cartolina^vaglia alla Tlpo-

flrana Arturo BO»BWI success. Tip, 
Bardusco - Udina. 

Grande Magazzino Mobili 
lu Via Aqiiileja 11. 15 trovasi im gran­

dioso assortimento di 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - S e d i e di Vienna 

Mobili completi nuovi 

MARIA CAPITANIO & Comp. 

S T f t B I L m E N T O METALLORtì lCO 

padaccinl Luigi - n p 
CORDE ACCIAIO 

FERRO - R A ^ È 

IMPIANTI COMPLEti: : 
TRASPÒRTI AE.R^C; 

TraTllgrlH è aHcljepla drl Fila: 
Ferro - ncclaio - Ottotie - Rame 

Tata - Reta metaniche 
Punto ai Filo foreo - OModi 

BU artìcoli afflai 

Corde e ntaterlofe per ferrovie AersE 
Fili - Tek di proiezione ' 

ed aicussorl per impltintl eleftrki 

FABBRICA e MA6AZZIN0 

Bi l i 
Serrali] enti di lusso - Arredamenti per N"egozi 

APPARTAMENTI COMPLETI • 
SEMPRE PRONTI 

UDINE - OirconYallas. in terna fra le Porte Grazzano 
e yenezia, dietro la Chiesa S. Gfiorgio - Telefono .V. i)S, 

PAGAMENTI A PRONTI 



IL PABSH 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del (iiorn'ilo in Udine, Via l'refettura, N. 6. 

P R O G R E S S O DELLA SCIENZiI 
Hon più SIFILIDE i^ediante il mondiale 

lOKUBII €ISII»E 
EESTRINGIMBNTI URETRALI 

Prostatiti, Urotrltl e Catarri della Vescica 
ai gnarìacoiui rtidjnnlrnputo co» i i-iiiotmitì 

CONFETTI GASILE 
I CONWrTI CASILB donno olla ™ genilo-

uriiiatia il suo stato npi^malo, evitanrlo l'uso tlelto 
pcricolngissitne concìélotte, tolgono, onllniino iston-
totieoraonle il briioiora 9 In fr q icnm (Vi ntinniT, 
KU tmioi olio guorisoono riuliisolmeiito I UK-
STRINO MENTI URETBALl, Prostati, Urei iti, 
Ciìiarri della vescica, Ciikoli, ififontimnxa (l'tiniìft 
/ìum hUnonagid {goecetta militale) ^t^tii Uno 
scatola df Oonl'elti coti In dottiti iutriia. L. 3.60, 

II lOmiBIN GASILE ottimo ricoatitueiiite an-
tisirilltico 0 rinfi'eaonnl» del soogHo guorisoo com-
jilotaiufliite 0 radicalttieiito: WSifìlklef Anùmi't^ 
Jmptitenkft, itoltri-i della à'ssa'^ dèi nèrvo scidlico, 
adeniii, inmehh della peile, perdite séminàHt poi' 
limoni, sp&t'm&tonutit ùvptiimm, sterilità, usura-
stallia conti-ò l'asidó tirìeo éòòii POO, Uii llacoono 
di lOROBIN CASONE oott lo mibyii iatraa, D. fl. 

!• La ISiliZIÒNE OàSlLll guoriBco' i flussi èìiiic/i», i micini amiti e cro-
f nini, mginili, uretriti, endometriti, mlvitiltitianili, erosioni del chilo dell'utero 

-• (pin'gUetto) eoa Un flacconq d'Iciezionè don la dovala Ì6trOìiion8 Ij . 8. 
f! Desiderando maggiori sohiarimenti dirlgei'O là (SÓWispoitdèiiza ,ol BÌgnpr 
Si OASILII, liiviera di Oliiaia,.N. SSSj NflpUi, (Biharìlétio Chimico Fnrran-
E: ooutitioy/olio si oltovril ™p08tn gvntia tì con .riaptva. 
;'!• I rìnoixiati raedicinali OASILB ai vèndoiio in accreditale farinacie e preB,ìo 
fe V itivantbre. 

: . ' C A B I L E 
:EI,VIBRAdiC)HIàIA3SB 

N a p o l i 

GUARISCE 
i disturbi gastrici intestinali, 

i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 
è purgante di effetto immediato e sicuro 

PREPARATA DALLA m. ^ 

FEEiilFiilFIlLLt' 
M I L , A N O ai Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per pos ta /^^ . Cent. 25 in più. 

-5®/%. ^^^P^ .K r̂f)'!̂  

WATEBMAN «MO 
Fountain-Pen della Mondiale A. A. WATERMAN C.a di 

L a migliore penna a serbatojo moderna, r ienipiinento 
ga ran t i t a . 

Trovasi nelle migliori Librerie-Cartolerie. Chiedere Cataloghi grat is . 

Agente Generale per l'Itaiia e tutt'Europa : Ditta G. CABRIMI - VERONA 

\m 

JATOLEÌTI DI GAFFI 
Cmnposte con puro Moka o zlidoUero «lullu 

rincmiatii Pa^ìmierie Pariaienno, sono uU-
iHssimo pov l& perfiorto solo o eli@ (imstw 
furai Jii Biihitiire bevaudu stmulo in ufflcio, 
n\ letto ecc. O^ni iazta, di cnìth vicno a 

I costare 7 centosimi. Le stesso Pastiche sono 
' •fniisite a inaiigìiU'Ki oomo oaratridllty 0 sono 
j ìnimitabìlt. ^MUandaro campìotìe eli 350 
; grammi oohlj . 1.76 in frtincpboUi 0 vàElia 
; aU'unico dopnaitiirio G-, Pa te lUa i / viale 

7 . Bomana, 3 4 , MUaao. (Contilo nssegno 
', ii6 cent, iti pU"!). 

^N,mmi^iÌ:i-
foafo - BiBtiJar&liiato at tertu . (wjr m» intorno a v(n Inodermlca 

p l i m . Anemia-Clorosi-Nauraatonla - Malaria - Esaurlrnsntl 
UUI a . nervosi - Debolezze - Postumi di malattie Infetti»» 

h. 3 11 fise, o »c»l ai ampoiiloo — 1 flac. o «mt, t , i»- (ranco di uorto 
. MENABINI • FAllMACU tNTEKNAZIONAt.lt • «. Vta Calnbrllto - NAPOU 

BBÉ Ì̂ 
l l l G M i l M E N T E SICURO 
Coneesaionari esclusivi; N. BERMI e C, Firenze 

^ ^ ^ J ^ i disturbi gastrici intestinali, ^ « L ^ji^^k^ 

== CUCINE ECONOMICHE= 
U , W. Z . f8a«laM'(Gerinsnia) por carbone, legna, li­
gnite, di assoluta super ior i tà a garanz ia . 11 più vasto da-
posilo dot genere in Italia. Opuscoli con ireferenza gra t i s . 

0.r GIOV. G I A M P I E T R O 
V i a l e M o n t ó r t a , 9 - MILANO 

, ^ v i S i III inm. ti pi*ei:/J Ili'fi 

squisitamente profumato 

UBEBTElir 
SAPONE ANTISETTICO 

[ODlio le 3llei3zioiiì e mimi MA pelle (eueml, iorzoli, pustole, eipsli, WL) Soeletà A. BERTELLI & C. 

w 

I»«?o£tATrKiLCi,teL, I r a - o c l o a - e i . o c l a l T P o t i ' O l i o 

I.a barba o l cap'lll 
agirlungono'all'uomo 

ftSl>a(10 tCI bclfoi-za 
di forza e di fieono 

, Uaa. bolla ciiioran 
6 degna corona 

(lolla bollozia. 

nuHA Biit.1^ Bv^A Mai*Qa Speofale (Dopositaldj awo i 
L'Acqua Chinina migons, pieparatii con sistema spedala e con mute ria di pHniJi-

niina qualili, possiada le miuliDri vlrtìi torapcutìdie, lo (juali solianto «ono un poswnle • 
tdnitce riganoratoro del sistema capiilaie , Essa à un Hquido rio/rcicanfn o Jlmp/do td Ictent-
monte composto di «ostanro vegetali, non rHiiibia II cdiiro dèi capelli e no Inipedlaco la cadut» 
prematurn. Essa hi dato risulliiti immedìaii e aoiiiiislnteotissiml aiìclie quando la caduU 
Klornallera dei capelli era [ortisalma, E voi, ii nta<lrì di fainlh'Hai usato deH'AoqUa Chlnlna-
Mignnd pel vaatci lìgH durante l'adglescenia, fater.e aenpro coótliiliare l'uso D loto asiìcu-
rerata una abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che iianiio i rappUl sani e Tohustldovrebbero pure.usare AoouB Dhtnina-
MiUOna « coa\ evitare i) pcflrolo della .uvciitHalocnduta. di cisl.o di vederli Imbianchire. 
Una sola applicaili.no rimuove la fiirfi.ra e dil ai CBpelli un tnugnlÈCo. luiilro. 

lUassumendo; l'Acqua Cli|iiirta-;rftÌDcinB ripulisco i cnpelli, dà loro fona « vlK>>r«, 
toglie la lotfoi'a od infine loro imparte vma Cragrama deli»lD»a. ' 

JK. ' jf ID 1S-&.'jc A:TO- . -
Sf^nnri AlVa/li.0 MiaONE e O. Pi-o/umitrt' - A/ilafn,. 

L«loroAoqua Otiinina Mìuono, sperln-eniau gii plìi Tolte, In trovò U mi­
glioro acqua da muloLta per la Icatii, port lié iuiciiica nel vero senio e di etato profumo, • 
veramente adatta agli usi attrlbuitolp dall'inventore, Un bravo e buon pinuccbleio ne do-
Vtobbe asiora lumpro fornito. 

Tanti ralìoKranioiiti e salutandoli rnì nrofesm di loro devotissimo 
Qo/i. GIORGIO GIOÌ/Aiyiy/NI.M/fic. Umil, LATERA {Rem"). 

GosrdsVdl dalle oontrarrazl.ini ed Imiuizloiil 11 piti dulie vcltn nocive, le quali non arrecano 
fìlilA nosiuo B'ovaraento, ed tìsigero BUIV eilnhaita fi • nome A. MIQONK e C. e U inarn ipfl. 

cialo depositata; tre /«/«, segnata in capo a questo foglio. 
L'Acqua Ohlnlna-Migone tanto profumata ette inodora od nV Petrolio, non si vetido »r poW o>* » ' * Il 

bottiglie oriiiioall da lutti I Farmaoiatl, Pfofumianl, Droàhìopl o Parruoomarl . 
naposUo generale da A.- ftailGi:OI><IS <«te C - > Via 'J>t<riaQ, in -- ^UlIfAf^O. 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
S p a c l a m a d a l l a PIMa e i U 8 E P P E A L B E R T I idi B a n a y a n t o 

c : u u r « l » r H l a l a l i e i i f int imQrff ivolf ru | s i f l ( ; a7 .3on l 
l i i c h i v a e r o « t u i r e t ì c l t e l t u l a ìtXai*«u l l e | > o s i t a l . a , o s u l l a cai>Hult t 1*̂  ì t l c a i ' a 

d i a a r s u z i a d e l I p a u t r d l l o C l i i n i i c p l * « r i n « n e u l o I t a l i a n a . 

Per qnp.lunque 
inserzìònosnl no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l'Ufficio: di Amr-
ministravione,Via 
Prefettura, 6; 

LA TOSSE 
Sittalunaue sìa la sua origine 

i SEMPRE ed ISTANTANEAMENTE calmiti 
coir «so delie 

PASTIGLIE VALDI 
ANTISETTICHE. 

Q u e s t o S f e r a v l g l i o s o H l u A e d l o 
non ha rivali per la guarigione radicale 

de l RAFFREDDORI, MALI clrGOl.A, LARINGITI 
r e c e n t i o I n v e t e r a t e , RAFFREDDORI di TESTA, 

BRONCHITI a c u t e o oronlot ie , GRIPPE, 
INFLUENZA, ASMA, ENFISEMA, eoo. 

D o u a a n d a t e . I n s i s t e t e p e r o t t e n e r e 
E S I G E T E 

La SCATOLA delle GENUINE 

PASTI0LIE VALDA 
portttnte il nome'VALDA et l'iniJIriKZO 

de] so3o fabbricante : 
B. CANOmiE, tarmaclsla, 49, m Riiauniiir, Paris 

IN V E N D I T A 
presso : C a n d i a n i G i r a r d i B o r n i 

Via liorromet, 9, M i l a n o : e loro 
succursali a Homa, Napoli, Barlf 

nonciió presso tutti i 
FaiTinaclsti o Grossisti 

d'Italia. 

l'er le mseraioni rivolgersi esclusivamente presso l'Uificio d'iiiimmistrazione del giorualeil PAE8Ì 


